


L'ASD Bici Camogli nasce a metà degli anni '80
dall'idea di un gruppo di amici uniti dal comune
interesse per la bicicletta e mossi dal desiderio
di coinvolgere la cittadina nell'esercizio della loro
passione. Scopo primario della società è quello
di avvicinare il maggior numero di persone alla
pratica del ciclismo per condividere i momenti
ricreativi e la gioia genuina che una bella
pedalata, in compagnia, può dare.
Attualmente il  gruppo è composto  da una
quarantina di soci: appassionati, cicloturisti e
sportivi agonisti. Lo sviluppo delle attività del
Bici Camogli ha richiesto, soprattutto negli ultimi
anni, l'ampliamento del gruppo direttivo,
l'attribuzione di competenze specifiche per ogni
suo componente con capacità sempre più
professionali, l'attitudine a un lavoro sinergico
capace di riunire in un progetto efficace
le numerose iniziative realizzate.
Significativo, in questo senso, è sicuramente il
continuo successo della manifestazione
denominata GranFondo Città di Camogli che,
dall'anno del suo debutto, ha avuto un costante
incremento di partecipanti, di attenzione dei
media e ha potuto, col tempo, contare su
un maggior numero di sostenitori.
Dal 2009 è stata allestita anche una squadra
agonistica con l'intento di difendere i colori
sociali nelle principali gare amatoriali del
panorama nazionale. Grazie a Roberto Giannini,
attuale direttore sportivo nonché in passato
personalità di spicco del ciclismo dilettantistico
regionale, le maglie del Bici Camogli hanno
gareggiato in numerose competizioni ottenendo
lusinghieri risultati.

la società



la granfondo/la storia

L'ASD Bici Camogli, fin dalla sua nascita, ha sempre organizzato una manifestazione ciclistico-sportiva. Le prime edizioni furono delle brevi cronoscalate di circa 6 chilometri
con partenza dal centro di Camogli e arrivo a Portofino Vetta. Successivamente la gara fu trasformata in cicloscalata e il percorso era caratterizzato da una prima parte ad
andatura controllata e un successivo, ultimo, tratto agonistico, con la scalata della ripida salita di San Martino e arrivo presso la Chiesa Millenaria di Ruta di Camogli.
Nel 2004 e nel 2005 la nostra manifestazione ciclistica, denominata «Trofeo Città di Camogli - Giro dei Due Golfi», diventa prova valevole per il Campionato Provinciale UDACE
di cicloscalata per la Provincia di Genova. Nel 2006, per la prima volta, la società si cimenta nell'organizzazione di una Mediofondo della lunghezza di 91 km ottenendo
un lusinghiero successo sia in termini di partecipazione sia per le unanimi manifestazioni di apprezzamento da parte di concorrenti ed accompagnatori.
Nel 2007, sull'onda di questo primo successo, viene organizza una Granfondo con percorso unico di 136 chilometri. Nonostante la non numerosissima partecipazione, la gara
riceve elogi dalle riviste del settore e dai concorrenti entusiasti per la qualità dell'organizzazione, l'ottimo e selettivo percorso e la ricchezza dei premi in palio.
Nel 2008 incoraggiati da queste dimostrazioni di stima il comitato organizzatore decide di raddoppiare i percorsi. Nello stesso anno si registra l'ingresso dei primi importanti
sponsor e soprattutto si avvia il rapporto di collaborazione con la rivista Granfondo che segna l'esordio nel mondo dei circuiti e offre la partecipazione alla prima edizione
della Coppa Liguria.
Nel 2009 vengono confermati i due percorsi e rinnovata la partecipazione al circuito Coppa Liguria. Il numero di iscritti si è ormai stabilmente attestato oltre
quota 700

Il 2010 segna una nuova svolta nella storia
della manifestazione. La data viene anticipata
a fine febbraio, confermata la Coppa Liguria
la gara entra a far parte del circuito ligure-toscano
Coppa Nettuno, il percorso ritorna a essere
unico (accorciato per renderlo adeguato alla stagione).
Viene avviata la collaborazione con il prestigioso
Hotel Portofino Kulm che offre la propria struttura
per ospitare i servizi logistico-organizzativi:
accoglienza, iscrizioni, ritiro pacchi gara,docce, pasta
party e premiazioni. E' un nuovo successo: gli iscritti
arrivano a 1100 unità e i consensi sono unanimemente
positivi come attestano anche i forum sul web dedicati
a questo tipo di manifestazioni.
La 6° edizione del 2011 è una conferma del successo
e dei numeri del 2010. Altro dato che testimonia della
qualità della manifestazione e l'alto livello competitivo
dei partecipanti. Nelle ultime tre edizioni, oltre
ai numerosi cicloamatori, si sono schierati alcuni
degli agonisti ed ex-professionisti più importanti
a livello nazionale.
Questo sintetico excursus storico testimonia del buon
lavoro svolto dalla Società negli ultimi 6/7 anni.
Siamo convinti di poter affermare che questo evento
debba essere ormai visto come un patrimonio, non
solo della nostra Associazione, ma di tutto
un comprensorio territoriale.



il percorso

Il percorso di gara si snoda tra
la riviera, affacciandosi sui due
Golfi Paradiso e Tigullio, e
la Val Fontanabuona ed è stato
scelto cercando di compendiare
la vicinanza al mare (obbligata
considerata la stagione che
consiglia di evitare le salite a
quote troppo elevate) con la
caratteristica, che ha sempre
contraddistinto la manifestazione,
di unirlo all'entroterra.
Complessivamente vengono
attraversati 14 Comuni
tutti ricadenti nella Provincia
di Genova.
La lunghezza di 106 km,
non proibitiva, e il dislivello di 1450
metri possono sembrare
a prima vista piuttosto abbordabili,
ma il tracciato è ricco di sorprese,
costituito da una parte intermedia
in falsopiano e con diverse salite
discontinue con pendenze di tutto
rispetto che non hanno mai
mancato di fare selezione.
A testimonianza di ciò in queste
ultime due edizioni la competizione
è stata accesissima e non sono
mancati continui capovolgimenti
nello svolgimento della gara. 
Sicuramente una delle gare più
dure di inizio stagione.



la granfondo/le immagini



la granfondo/i dati

iscritti per regione gf 2011

trend presenze
alberghiere
gf 2006-2011

trend iscritti
gf 2006-2011



il paesaggio

Fin dalla prima edizione della GranFondo si è cercato di compendiare l'aspetto sportivo con quello paesistico. La partenza da Camogli, l'entroterra ligure con
la ValFontanabuona, il passaggio dalla ”panoramica di Leivi”, le vedute dall'alto dei Golfi Paradiso e Tigullio, la salita finale che porta nel cuore del Parco del
Monte Portofino sono alcune delle “cartoline” che questa manifestazione offre ai suoi partecipanti per esaltare la nostra terra e l'entusiasmo, che ci è stato
ampiamente dimostrato dai molti atleti e loro familiari, ne è la migliore testimonianza.
Inoltre, l'accordo stipulato negli ultimi due anni tra il C.O. della Granfondo Città di Camogli e la Direzione del prestigioso Hotel Portofino Kulm, ha
permesso di offrire a tutti i partecipanti e loro acconpagnatori una struttura e una location di ineguagliabile bellezza per il fine corsa. I panorami mozzafiato
sui due golfi, l'ambientazione tipicamente ligure del parco, i servizi e il pasta party finale garantito a tutti (atleti, familiari, direttori sportivi e tecnici, addetti
stampa, addetti all'organizzazione, etc.) nella prestigiosa sala Kursal dell'Hotel sono stati un fiore all'occhiello per la manifestazione che ha ricevuto numerosi
elogi non solo dagli atleti ma anche sulle riviste specializzate del settore.
Questo della promozione territoriale è un aspetto che desideriamo sottolineare al di là della ricaduta sicuramente positiva che ha avuto sulla Granfondo Città
di Camogli. Purtroppo, contrariamente a quanto sta avvenendo da anni nelle realtà cittadine prospicienti il Golfo Tigullio, nel comprensorio del Golfo Paradiso

non si segnalano manifestazioni di qualsiasi genere (sportive,
culturali, promozionali, etc.), oltre alle classiche feste della
tradizione locale (Sagra del Pesce, 8 Settembre, Festa della
focaccia al formaggio, Stella Maris,….), di particolare richiamo
che riescano a raccogliere più di qualche centinaio di persone e
che possano rappresentare una forte attrattiva a carattere
turistico/promozionale e dimostrino l'effettiva volontà e capacità di
questo ambito territoriale di saper progettare e costruire eventi
anche innovativi. Ad esempio, proprio nel nostro caso, non si può
di certo affermare che il ciclismo sia uno sport particolarmente
radicato nella nostra regione, e questo testimonia ulteriormente
delle capacità organizzative e di determinazione della nostra
Associazione nell'aver creato veramente dal nulla e senza
il supporto di nessuna tradizione sportiva alle spalle
una manifestazione di assoluto rilievo come la GranFondo
Città di Camogli.
Sottolineamo questo aspetto non per esaltare le capacità
del nostro gruppo ma per ribadire e dimostrare con il nostro
esempio che la possibilità di re-inventarsi in manifestazioni
nuove e di richiamo è, non una facoltà, ma una necessità
per questo comprensorio territoriale che ha, a nostro avviso,
bisogno assoluto di richiamare su di sé attenzione (forse non solo
turistico-commerciale) e dimostrare, forse a sé stessa prima che
fuori dall'ambito regionale, di essere un terra ancora capace di
vitalità e di forza (ri)creativa.



Ogni anno, alcune settimane prima dello svolgimento della Granfondo in occasione
della presentazione della manifestazione, viene assegnato il ciottolo camoglino
ASD Bici Camogli.
Si tratta di un riconoscimento che la nostra associazione ha voluto istituire per
incontrare e celebrare personalità del mondo del ciclismo che si sono particolarmente
distinte nell'ambito della loro attività per serietà e competenza.  La cerimonia della
premiazione si svolge negli eleganti spazi offerti dall'Hotel Cenobio dei Dogi di
Camogli alla presenza delle Autorità Comunali e Provinciali, dei rappresentanti delle
Forze dell'Ordine e di numerosi dirigenti di Enti ed Organizzazioni Sportive.
Abbiamo così avuto l'onore in questi anni di incontrare la guasconeria tutta toscana
di Andrea Tafi (nel 2007), la genuina professionalità di Massimo Podenzana (nel 2008),
l'elegante signorilità del più grande CT che abbia avuto la squadra Nazionale Italiana
su strada Alfredo Martini (nel 2009), la simpatia irresistibile  e la professionalità entrata
nel cuore di tutti i ciclisti durante le telecronache delle gare ciclistiche di Davide
Cassani (2010), e, quest'ultimo anno, la grandezza umana e sportiva di un gigante
del ciclismo di tutti i tempi dal nome: Francesco Moser.

il ciottolo camoglino



le altre attività

Ma l'ASD Bici Camogli non è solo la GranFondo.
Annualmente viene organizzata una trasferta ciclistica nei luoghi mitici del ciclismo storico (Gavia, Alpe d'Huez, Stelvio,….), nel 2010 la nostra cittadina
è stata scelta per le premiazioni del circuito Coppa Liguria che la società ha organizzato, con l'entusiastico apprezzamento di tutti i partecipanti
(circa 300 da tutte le regioni del nord Italia) nella splendida cornice del Castello della Dragonara di Camogli, l'inizio della collaborazione con la società
Golfo Paradiso Pro Recco Bike ha portato all'organizzazione congiunta del Challenge Pedalata Azzura (mtb bambini) sulla passeggiata a mare di Recco.
Un'altra importante iniziativa svoltasi a fine 2010 è stata la traversata, di un nostro associato, Genova Quarto-Marsala per celebrare i 150 anni
dell'Unità di Italia. Si è trattato di un notevole sforzo organizzativo che ha portato il nostro portacolori da nord a sud del nostro Paese per oltre
1600 km nell'arco di una sola settimana. L'iniziativa ha avuto particolare eco sulla stampa e le televisioni regionali per approdare, ad aprile 2011,
alla trasmissione “I fatti vostri” su Raidue.



La Società Golfo Paradiso nasce nel 2008 dalla fusione tra le
Associazioni Sportive Pro Recco Bike e il Gruppo Ciclismo Uscio,
la prima più votata alla disciplina della Mountain Bike e la seconda
con oltre 10 anni di permanenza nel settore strada.
Nel primo anno di vita la società svolge attività puramente
amatoriale con i propri tesserati master che primeggiano sia nelle
“ruote grasse”, con Manlio Piantato, Marino Picasso e Andrea Rizzo
che conquistano i titoli di campioni regionali di categoria, sia su
strada, dove spiccano le ottime prestazioni nelle granfondo dei
portacolori Bergamini e Cassini che poi approderanno in squadre
semiprofessionistiche.
Nel 2010 la società punta decisamente al settore giovanile. Apre
così i battenti la prima scuola di MTB della provincia di Genova ed
i primi piccoli atleti (di età compresa tra i 6 e i 10 anni) partecipano
alle competizioni del programma regionale e nazionale... Subito
vengono raccolti i primi risultati con il titolo di campione regionale
conquistato da Federico Siri e di vice campione regionale
conquistato da Dario Cherchi oltre al titolo di prima società
classificata nel challange giovanissimi MTB della Federazione
Ciclistica Italiana - Liguria.
Nel 2011 inizia la collaborazione con la società “cugina” Bici
Camogli che vede come primo punto di partenza la partecipazione
dei nostri piccoli atleti in qualità di apripista della Granfondo
Città di Camogli. Le due società Golfo Paradiso 2008 e Bici Camogli
indossano per tutta la stagione agonistica una unica divisa sociale
e organizzano congiuntamente a Recco la terza edizione della
“Pedalata Azzurra”, gara MTB riservata alle categorie giovanissimi.
Il resto è storia dei nostri giorni........................

GGolfo Paradiso
                                Pro Recco Bike



il 
fu
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A fine 2010 è stata avviata una stretta collaborazione con la società ciclistica Golfo Paradiso Pro Bike Recco in funzione di una possibile fusione tra le due
associazioni da realizzarsi per la metà del 2011. L'unione degli sforzi non si è prospettata solo come necessaria (purtroppo, come spesso succede, il lavoro
da svolgere è tanto e le persone sempre insufficienti), ma anche come intelligente  e strategica visione progettuale per gli anni a venire. La creazione di
un'unica importante realtà ciclistica nel Golfo Paradiso permetterà di avere una società completa in tutti i settori (strada e mtb), in diverse fasce d'età
(dai bambini del settore mtb, agli atleti più adulti del settore strada, ai ciclisti amatoriali), con quadri organizzativi rinforzati ma, soprattutto, vuole essere
un'operazione, pur nel suo limitato campo d'azione, indicativa di una reale nuova mentalità che sappia agire non più a livello comunale ma comprensoriale.
Non ci nascondiamo le difficoltà di una simile operazione, in primis far convergere sulle nostre iniziative due realtà comunali che abbiamo avuto già modo di
verificare molto diverse nelle metodologie burocratiche e negli orientamenti, ma crediamo doveroso e necessario tentare questa strada anche,
orgogliosamente, come una sorta di…. progetto pilota.
Per quanto riguarda, nello specifico, la GranFondo Città di Camogli le prospettive potrebbero essere quelle di far ricadere la manifestazione, in modo più
sostanziale e concreto, su più realtà amministrative e allargarne il raggio d'azione e la ricaduta (in tutti gli aspetti: da quelli organizzativi a quelli più strettamente
economici e turistico/promozionali). L'augurio, e la speranza, è che questa manifestazione possa diventare patrimonio e orgoglio dell'intero comprensorio del
Golfo Paradiso.
I progetti per il futuro non sono unicamente concentrati sulla Granfondo: la realizzazione di nuove traversate ciclistiche a tema che diventino testimonial per
aree geografiche di particolari pregio paesistico, un'analoga manifestazione come la GranFondo ma nel settore mtb, l'organizzazione di trasferte di gruppo
nei luoghi mitici del ciclismo di tutti i tempi allargate ai soci di altre associazione ciclistiche,…… sono tutti spunti e idee che testimoniano della fertilità
progettuale e dell'entusiasmo di questo gruppo.
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